
 

 
CONSORZIO REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

in Liquidazione Coatta Amministrativa 
(ex D.P.G.R. n. 115 /2016 — LEGGE REGIONE CALABRIA N. 38/2001 e N. 24/2013) 

c/o Cittadella Regionale, Loc. Germaneto (CZ) — Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive 
 

L’anno 2022, il giorno 24 del mese di Maggio presso la sede del Co.R.A.P. 
 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
 

Dott. Sergio Riitano ha proceduto all’assunzione del presente atto. 
 
 
Decreto n. 17 del 24.05.2022: Avvio procedura ex art. 32, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, per 
l'affidamento del servizio di ritiro, trasporto e smaltimento di fanghi, sabbie, e 
imballaggi e rifiuti di vagliatura prodotti presso le piattaforme depurative di Portosalvo, 
Piscopio, e Silica. 
 
Premesso che: 

- con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato 
il regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 

- con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli 
Enti, Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque 
denominati, con esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 
38/2001, in un unico Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, 
denominato Co.R.A.P.;  

- con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale 
ente pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio 
della denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario 
Straordinario di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti 
dalla Legge di accorpamento;  

- con DGR n. 411 del 25 agosto 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta 
amministrativa a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con 
modificazione del L.15/07/2021 n. 111  

- con DPGR n. 147 del 01/09/2021 è stato nominato il dottor Tommaso Calabrò, 
Commissario Liquidatore del Corap in liquidazione, così come individuato nella DGR n. 411 
del 25 agosto 2021, ed è stato autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

- con DGR n° 436 del 14/09/2021 è stata parzialmente modificata la DGR 411 del 
01/09/2021, disponendo l'espletamento di tutte le fasi della procedura concorsuale, sino ala 
chiusura della stessa, senza limiti di tempo; con DPGR n. 147 del 01/09/2021 è stato 
nominato il dottor Tommaso Calabrò, Commissario Liquidatore del Corap in liquidazione, 
così come individuato nella DGR n. 411 del 25 agosto 2021, ed è stato autorizzata la 
prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

- con ordinanza n. 620/2021 il Tar Calabria ha accolto l'istanza cautelare del Commissario 
Straordinario, sospendendo gli atti regionali DGR 411/2021 e DPGR n°147/2021,  

- con nota protocollo n. 462825 del 26/10/2021 la Regione Calabria ha dato esecuzione 
all'ordinanza del Tar Calabria n. 620/2021, e pertanto l'avvocato Renato Bellofiore è stato 
reimesso nelle funzioni di Commissario straordinario del Corap;  



 

- con DGR n..478 del 12/11/2021 la Regione Calabria ha nuovamente posto in liquidazione 
coatta il Corap, ai sensi dell'art.15 del D.L. 6 luglio 2011, n.98, convertito con modificazioni 
dalla L. 15 luglio 2011 n.111; 

- con DPGR n° 202 del 15.11.2021 è stato nominato il Commissario liquidatore del Corap 
nella persona dell'avvocato Enrico Mazza; 

- con DGR n..89 del 05/03/2022 la Regione Calabria ha preso atto delle dimissioni rassegnate 
dall'avvocato Enrico Mazza e ha individuato in sostituzione il Commissario Liquidatore 
dottor Sergio Riitano; 

- con DPGR n° 07 del 16.03.2022 è stato nominato il dottor Sergio Riitano in qualità di 
Commissario Liquidatore del Corap in Lca, ai sensi dell'art.15 del D.L. 6 luglio 2011, n.98, 
convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011 n.111;  

 
Considerato che: 

- il Commissario straordinario p.t. ha adottato il decreto n. 32 del 15 aprile 2021 avente ad 
oggetto “Assegnazione Aree in attuazione della DGR n. 407/2016” ed il decreto n. 33 avente ad 
oggetto “Adempimenti successivi alla DGR n. 407/2016 e al Decreto commissariale n. 32 del 15 aprile 
2021: Approvazione Funzionigramma dell’Ente.”; 

- i suddetti atti hanno conferito ai singoli dirigenti consortili le funzioni gestorie ordinarie; 
 
Atteso che: 

- il Corap è proprietario degli impianti di depurazione ubicati nella zona industriale di Porto 
Salvo (VV), e Piscopio e gestisce la piattaforma depurativa di e Silica; 

- nei suddetti impianti viene effettuato il trattamento dei reflui fognari, civili e industriali   
- la corretta gestione degli impianti e il buon funzionamento del processo depurativo prevede 

il periodico smaltimento dei fanghi di supero, delle sabbie, degli imballaggi e dei rifiuti di 
vagliatura prodotti negli impianti, secondo la normativa vigente in materia ambientale; 

- nella relazione tecnica istruttoria, a firma della Responsabile dei servizi depurativi dell’U.T. di 
Vibo Valentia, dott.ssa M. A. Farfaglia, sono individuate le quantità presunte di rifiuti da 
smaltire per semestre, per ogni tipologia di rifiuto prodotto come di seguito indicato: 

 
Codice CER Impianto Quantità (t) 

190805 Portosalvo 300 
190805 Piscopio 50 
190814 Portosalvo 50 
190801 Portosalvo 25 
190801 Piscopio 6 
190801 Silica 5 
190802 Portosalvo 75 
190802 Piscopio 25 
190802 Silica 40 
150106 Portosalvo 1,5 

 
- al fine di assicurare lo smaltimento delle quantità di fango, sabbie, imballaggi e rifiuti di 

vagliatura come sopra stimate, in riferimento alla produzione semestrale, si rende necessario 
avviare una procedura negoziata ai sensi del D.lgs 50/2016; 

 
 
 
 



 

 
Dato atto che: 

- il valore complessivo presunto per l’affidamento dei servizi in oggetto, sulla scorta delle 
valutazioni effettuate dal U.T. di Vibo Valentia, dott.ssa M. A. Farfaglia, è pari a € 172.250,00 
(euro centosettantaduemiladuecentocinquanta/00) di cui € 2.250,00 (euro 
duemiladuecentocinquanta/00) per oneri della sicurezza, oltre IVA ed ecotassa, per la durata 
di mesi 6; 

 
Ritenuto: 

- di dover avviare, come proposto dai competenti uffici consortili, ai sensi della vigente 
normativa in materia di contratti pubblici, la procedura negoziata ai sensi dell’art. 51 comma 
1, della Legge 108/2021 (Decreto semplificazioni) secondo il criterio del minor prezzo di cui 
all’art. 95 comma 4, del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii;  

- di dovere individuare, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., il Responsabile 
Unico del presente Procedimento (RUP) per le fasi di affidamento; 

- che la copertura finanziaria per l’affidamento dei servizi di cui sopra, trova capienza nei fondi 
di bilancio dell’Ente, rinveniente dai ricavi derivanti: dal servizio di depurazione reso alle 
ditte insediate negli Agglomerati Industriali ricadenti nell'agglomerato industriale di Vibo 
Valentia, dal servizio di depurazione dei reflui reso al Comune di Vibo Valentia. 
 

Preso atto:  
- degli atti di gara predisposti dagli uffici consortili e consistenti in: “Capitolato speciale 

d'appalto” e “Modello Offerta Economica” che contengono gli elementi essenziali 
all'espletamento del servizio e di aggiudicazione di gara; 

- che il Dirigente dell’Area Gestione Reti, quale proponente del presente atto, attesta che 
l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;  

- che il Dirigente dell’Area Affari generali, ai sensi delle vigenti normative in materia di 
procedimento amministrativo attesta la regolarità amministrativa; 

- che il Dirigente dell’Area Bilancio e Contabilità attesta che il presente provvedimento trova 
la copertura finanziaria, a valere sui fondi di bilancio rinveniente dai ricavi derivanti dal 
servizio di depurazione reso alle ditte insediate negli Agglomerati Industriali ricadenti 
nell'agglomerato industriale di Vibo Valentia, e dal servizio di depurazione dei reflui reso al 
Comune di Vibo Valentia. 

 
DECRETA  

per tutto quanto riportato in premessa ed in narrativa, unitamente agli atti ed alle norme ivi 
menzionati, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto seppur non materialmente 
allegati, di: 
 
 
1) PROCEDERE all’avvio della procedura negoziata ai sensi dell’art. 51 comma 1 della Legge 29 
luglio 2021, n°108, per il servizio di ritiro, trasporto e smaltimento dei fanghi, delle sabbie e degli 
imballaggi dei rifiuti di vagliatura, prodotti nelle piattaforme depurative di Porto Salvo, Piscopio e 
Silica aventi i seguenti codici: CER 190805, CER 190814, CER 19080, CER 190802, CER 
150106, per la durata di mesi sei; 
 
2) UTILIZZARE la procedura attraverso il M.E.P.A., sulla piattaforma www.acquistinretepa.it 
messa a disposizione da CONSIP SpA, ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.; 



 

 
3) DARE ATTO che: 

- la scelta del contraente della suddetta procedura, avverrà con il criterio del minor prezzo in 
conformità all’art. 95, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

- il valore complessivo presunto per l’affidamento a base d’asta dei servizi in oggetto, per la 
durata di mesi 6 (sei), è pari a € 172.250,00 (euro 
centosettantaduemiladuecentocinquanta/00) di cui € 2.250,00 (euro 
duemiladuecentocinquanta/00) per oneri della sicurezza, oltre IVA ed ecotassa; 

 
4) NOMINARE il Geom. Gianluca Adamo, Quadro Tecnico dell’U.O.T. di Lamezia Terme, 
Responsabile Unico del Procedimento per le fasi di affidamento del servizio di cui in oggetto e di 
dargli mandato di predisporre ogni adempimento al fine di avviare la presente procedura, 
autorizzandolo fin d'ora alla nomina del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), ove 
previsto; 
  
5) DISPORRE che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di  
pubblicità legale e valore di notifica. 
 
 
 
 IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
                                                  dottor Sergio Riitano 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                                                                                          ai sensi dell’art. 3, c.2, D.Lgs 39/93) 
 
 


